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                  Un altro detenuto è tornato in patria

A Sollicciano un detenuto marocchino per essere rimpatriato, usufruendo della misura alternativa,  si è dovuto cucire la bocca nel mese di agosto.

Alcune settimane fa, richiamai l’attenzione sul caso di alcuni detenuti che dal carcere di San Gimignano avevano ottenuto in luglio la decisione positiva del rimpatrio da parte  della Magistratura di Sorveglianza, ma rimanevano in carcere per ragioni burocratiche.

Uno di questi casi, un detenuto tunisino,  finalmente ha visto riconosciuto il suo diritto.

Quanti sono i detenuti stranieri nelle condizioni di usufruire di questo beneficio?

Perché non esiste un monitoraggio per realizzare celermente queste pratiche?

Sono interrogativi che hanno a che fare con il fine pena e con le iniziative concrete per risolvere il problema del sovraffollamento.

Oggi a Sollicciano siamo a quota 978 più 5 bambini.
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